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PERCHE’  I  TENDINO MUSCOLARI

La ragione che mi ha indotto a trattare l’argomento dei Canali Tendino/Muscolari è derivata dall’aver constatato, durante la stesura delle schede dei trattamenti  conseguenti allo studio dei diversi tipi di canali QI SHU, LUO,  BIE, e PRINCIPALI e appunto i T/M, che la maggior parte dei trattamenti richiedeva direttamente o secondariamente l’uso dei canali T/ M . Che io scegliessi i C. Princ, i straord. o i Bie,  mi sono reso conto che spesso dovevo  trattare anche i T/ M,  anche se, in alcuni casi, solo i punti di riunione.
L’altra considerazione è derivata dalla constatazione che circa il 60% delle schede complessivamente raccolte ( 300 trattamenti) ha riguardato anche i T/M .
Ritengo  che la  ragione principale sia  dovuta dal fatto che la maggior parte dei clienti che si rivolgono allo shiatsu siano spinti da problemi con disturbi acuti con presenza di dolori, come torcicollo, lombalgie,  colpo della strega o da disagi di simile natura, con la richiesta di immediata soluzione. Questa tipologia di disagi ho rilevato, dai casi trattati, avere una matrice di fondo spesso comune, lo STRESS , che produce nel soggetto una reattività, un’istintività agli stimoli e a episodi della vita quotidiana da cui si generano problematiche a livello muscolo-scheletrico, respiratorio, allergie o psicologiche, proprie appunto del livello WEI QI e quindi dei canali T/M.
Queste problematiche quando affrontate con una consapevole azione dello shiatsuka svolta attraverso i canali T/M, normalmente trovano   soluzione , anche in tempi brevi , dando così soddisfazione anche a quei riceventi che si rivolgono allo shiatsu solo come “ultima spiaggia”,non avendo trovato soluzione con la medicina convenzionale, completamente allo scuro della natura dello Shiatsu.
I CANALI TENDINO MUSCOLARI -  JING JIN

Quando si parla di sistema di canali o meridiani si fa riferimento alle diverse qualità del QI:  Wei QI – Ying QI – Yuan QI . I Meidiani o canali rappresentano le vie preferenziali che il Qi sceglie per fluire nell’organismo.

La Wei Qi è l’energia più superficiale ed è rappresentata dai canali Tendino /Muscolari.

La Ying Qi circola più in profondità, è rappresentata dai canali Luo.

La Yuan Qi, rappresenta il Qi costituzionale ed è rappresentata dai canali straordinari.

Questi tre aspetti dell’unica energia corrispondono all’aspetto energetico Esterno-Interno, e Costituzionale.

I canani principali rappresentano sia l’aspetto esterno sia l’aspetto interno dell’energia.

I Canali “ BIE” Divergenti, rappresentano il collegamento fra l’energia profonda costituzionale e quella superficiale (Wei Qi).

Queste differenze rappresentano diverse qualità di un’unica energia. Tutti i tipi di canali rappresentano lo sviluppo della patologia attraverso la dinamica dei rapporti INTERNO/ ESTERNO.

L’energia Wei Qi, rappresenta il livello esterno, legato alla superficie del corpo ossia muscoli e scheletro, questo livello viene classificato e rappresentato dai canali T/M .

L’energia detta Wei Qi esprime il livello istintivo della vita, è il livello inconscio è un’energia reattiva. A differenza di quella Ying Qi che è intuitiva e cognitiva, che ha a che fare con la volontà, il pensiero.

Pertanto i T/ M rappresentano la Wei Qi, l’energia protettiva, che è esterno, istinto e inconscio, rappresentata dal sistema muscolare e locomotore. I T/M essendo i canali più superficiali sono come un rivestimento energetico per tutto il corpo, con moltissime interconnessioni , senza mai però penetrare a livello di organi e visceri. Il concetto di T/M è connesso anatomicamente ai tendini, muscoli, tessuto connettivo, al sistema delle fasce e del rivestimento dei muscoli che li collegano fra loro. Quindi T/M vuol dire anche assetto posturale.

Il decorso dei T/M ha origine dalle estremità essendo legata alla periferia, dai punti Jing pozzo, il punto Jing pozzo è il punto da cui emerge l’energia Wei Qi per poi fluire lungo il decorso del meridiano. 

 L’energia del meridiano di F è relazionata ai T/M essendo il F correlato al sangue, che circolando giunge all’esterno e nutre tendini ,muscoli e articolazioni fino alle unghie ancora più esterne.

Anche il meridiano di P è collegato ai T/M poichè il P è relazionato alla pelle. Il P è pelle, il F è articolazioni che insieme sono i due strati più superficiali del corpo. 

Pertanto come conseguenza di ciò, i punti jing pozzo, secondo il ciclo dei 5 movimenti, sono punti metallo per i canali yang e punti legno per i canali yin.

Il percorso dei T/M iniziato dal jing pozzo si porta al centro ( testa per gli yang e tronco per gli yin). Per una corretta lettura di una patologia è importante analizzare le connessioni di un canale con l’altro, e i T/M sono ricchi di interconnessioni. Pertanto tenendo presente questa caratteristica si deduce che anche la patologia legata ai T/M tenderà molto facilmente a muoversi lungo queste interconnessioni. Spesso succede di dolori vaganti che anche se lungo i percorsi tradizionali dei Canali Principali riguardano il coinvolgimento dei T/M. I canali T/M occupano vaste aree e si muovono anche trasversalmente, Come il Tae yang delle gambe (VU) va verso lo Shao Yang (VB), per questo si possono avere punti dolenti nella zona del T/M VB, anche se la patologia viene dal T/M VU . Ossia il dolore si può manifestare in una zona diversa da quella di origine. Il canale T/M trasmette facilmente il problema ad un altro canale, secondo una modalità Yang-Yang per poi passare al livello Yin.

Il primo livello è Tae Yang e il secondo livello è Yang Ming. Nel primo livello abbiamo lo yang qi che supporta la Wei Qi, se non vi riesce , sarà coinvolto il secondo livello; lo Ying Qi , che è Yang ming ( ST-IC) . Se lo ST non è in grado di fronteggiare la situazione, ci saranno molti liquidi e lo ST produrrà Wei Qi per rimuoverli con segni di calore: sudore , febbre alta, molta sete, in questo caso il corpo risponde con calore a un problema di freddo e vento. Se poi il problema persiste il corpo risponde “ chiudendo le frontiere” che vuol dire bloccare il diaframma. Tutti I canali passano per il diaframma tranne VU , ma abbiamo V17 che è Shu del diaframma.

Il terzo livello è Shao Yang , quando il corpo chiude le frontiere parliamo di coinvolgimento del livello Shao Yang, a questo livello c’è un ristagno della patologia con la produzione di CALORE/UMIDITA’.

Abbiamo perciò tre possibili reazioni per liberare l’esterno:

1. Vento / Freddo    ----------------------------------------------- TAE YANG

2. Vento / Calore    ----------------------------------------------- YANG MING

3. Vento (caldo o Freddo) che diventa UMIDITA’----------- SHAO YANG
Il Vento è ritenuto il fattore comune in quanto collegato ai T/M poichè vuol dire movimento e i T/M rappresentano il movimento, il Vento colpisce l’esterno e le parti alte, il che vuol dire i 4 arti e la testa ( insieme agli organi di senso).

Anche per questo motivo, tutti i T/M salgono come lo yang Qi e lo Yang alla testa; mentre lo Yin converge al Diaframma.

Dal punto di vista dei T/M significa che lo Yin ha a che fare con il movimento della Wei Qi, ma verso l’interno e di notte  quindi la muscolatura LISCIA, Ossia tutti i movimenti istintivi della muscolatura interna del corpo come: cuore, muscoli viscerali che permettono l’urinazione e la peristalsi intestinale. Per questo è detto che l’energia fluisce attraverso i T/M Yang di giorno e in quelli Yin di notte. La Wei Qi di notte lascia i 4 arti e fa ritorno al petto e all’addome e alla muscolatura liscia degli  organi.

Queste convergenze alla testa e al torace e addome danno luogo ai 4 punti di convergenza dei T/M due per lo Yin ( addome e torace ) e due per yang ( testa ). Questi punti di convergenza consentono da un lato di poter controllare la possibile trasmissione di un fattore patogeno da un canale all’altro e anche di comprendere come liberare un dolore che si manifesti in aree diverse da quelle del canale che pare coinvolto.

Questo è dovuto al fatto che Wei Qi è vento e che vento vuol dire movimento , cambiamento( la malattia è incapacità a cambiare). Per cui la Wei Qi si muove agevolmente da un posto ad un’altro , per questo si possono avere dolori in una zona, in cui fruttifica , ma l’origine essere da un’altra parte.

Questo è il principio generale dei Canali T/M : si parte dai punti A-SHI ( dolenti), ma l’origine è nei Jing pozzo che trattiamo.

I meridiani T/M non seguono la regola di alternanza  yin/yang e di direzione  centrifugo/centripeta tipica dei meridiani principali ma, hanno tutti direzione centripeta ( dalla periferia verso il centro), in particolare si riuniscono in gruppi di tre in punti specifici, chiamati di riunione ( L.S. cap. 13 ).

Pertanto possiamo così sintetizzare la sequenza patologica, con i punti di “CONVERGENZA”

SEQUENZA PATOLOGICA
TAE YANG            VU

SHAO YANG          VB                      =     IT 18        YANG gambe

YANG MING          ST

TAE YANG             IT

SHAO  YANG         TR                       =     VB 13     YANG  braccia  

YANG  MING         IC

TAE  YIN                MP

JUE   YIN                F                           =    VC3      YIN  gambe

SHAO YANG         R

TAE  YIN              P

JUE   YIN              MC                        =  VB  22  YIN braccia

SHAO YIN            C

I T/M rappresentano quindi il movimento, il modo di porsi verso la vita, quindi postura, la postura è espressione psicologica, del modo di pensare. Da ciò deriva il legame tra canali T/M e pensiero.

La postura del livello Tae yang è una postura che rivela forte tonicità dei muscoli paravertebrali, una forte spinta posteriore, il petto spinto in avanti con il corpo più arretrato.

La postura Yang ming rivela un’area addominale infossata , petto in fuori, con sporgenza posteriore del capo.

La postura Shao yang rivela una differenza nella muscolatura dei due lati del corpo, quindi una postura ruotata lateralmente. 

L’aspetto psicologico dei tre livelli, (Tae yang, Yang ming eShao yang), espressione dei T/M si può così sintetizzare:

Tae Yang :  vorrei ma non posso ( nuca indietro, petto in avanti, spinta delle lombari)

Yang Ming: non voglio essere coinvolto ( ginocchia chiuse, petto infossato, retti addominali

                    con problemi digestivi, asma)

Shao yang  : indecisione ( avvitamento del tronco, gambe buttate in fuori)

Le gambe rappresentano il muoversi nel mondo , nello spazio, sono il punto di partenza per il movimento.

Le braccia invece, rappresentano il modo in cui mi muovo nel mondo, il “ manipolare”, trasformare il mondo.

La dinamica di tutto questo è riassunta, per quanto riguarda i T/M in quattro punti, che rappresentano luoghi di convergenza, di incontro e riunione dei T/M. 

Abbiamo un punto per i tre Yang delle gambe IT18 , uno per i tre Yang delle braccia VB22, uno per i tre Yin delle gambe VC3, e uno per i tre Yin delle braccia VB22.

IT18    “ Percezione sensoriale” rappresenta la contrazione muscolare quando il corpo si           prepara ad agire in base a ciò che ha percepito attraverso gli organi di senso.  

VB 13  “ memorizzazione”, La memorizzazione delle esperienze

VC3   “ approfondimento nei visceri” controlla tutti gli sfinteri, e discrimina ciò che deve essere tenuto da ciò che deve essere eliminato.

VB 22  “ interiorizzazione tramite il respiro” Ha un’azione diretta sul torace e diaframma e quindi sul respiro.

I punti di riunione impediscono la diffusione delle energie perverse ad altri meridiani. Si utilizzano in prevalenza nelle situazioni croniche. Al termine di ogni trattamento dei T/M.
VALUTAZIONI  SUI TRATTAMENTI EFFETTUATI

I trattamenti praticati con l’utilizzo dei canali T/M sono strati praticati su soggetti afflitti prevalentemente da cervicalgia e lombalgia e sintomatologie ad esse legate come sciatalgia, dolore al braccio nel sollevarlo con formicolii alle dita, incontinenza urinaria, emicrania tensiva ed altre. 
La maggior parte dei casi ha rivelato un’origine dei disturbi di natura  psicologica- emotiva , ossia derivanti dalla risposta emotiva del soggetto a episodi che lo hanno particolarmente coinvolto. Pertanto si è visto che spesso il trattamento dei T/M diagnosticati necessitava ,in molti casi, anche il trattamento di altri meridiani, in particolare dei canali Luo.
Infatti all’inizio di questa interessante e istruttiva esperienza, ho iniziato i trattamenti shiatsu con la diagnosi del  o dei T/M coinvolti, e di conseguenza elaboravo il trattamento sul solo uso dei T/M prescelto/i , con risultati a volte buoni, ma spesso poco soddisfacenti,  se non addirittura deludenti. Fino a quando in presenza di un caso di cervicalgia acuta e recidiva, ossia sintomo che ritorna ad intervalli di 2-3 mesi, in cui dopo ogni trattamento settimanale per 2-3-4 giorni,  il soggetto si sentiva meglio, passati i quali, si ricostituiva la situazione di partenza, con gli stessi sintomi.
Situazione proseguita fino a quando, durante il corso di un trattamento, ebbi l’ispirazione di trattare anche i Luo. Appena posi il dito su MC6   sentii un richiamo da questo punto e mi soffermai per un pò ,  sentivo il suo sollievo, il piacere che provava , passai a P7 e la risposta di sollievo continuava emettendo profondi sospiri,  così decisi di continuare con i Luo yang del braccio , poi quelli yang delle gambe e infine i Luo yin delle gambe, poi passai al T/M Yang ming (IC) diagnosticato, visto che lamentava dolore nel sollevare il braccio sinistro. Conclusi poi con i punti di riunione dei T/M.
Dopo questo trattamento il soggetto non ebbe più i fastidi acuti per tutta la settimana e il mese successivo. Questo fu il caso da cui iniziai a considerare la relazione stretta tra T/M e Luo, nelle situazioni di cronicità.  A partire da questo caso ho continuato l’esperienza di trattare in molti casi, in cui si presentava un quadro di cronicità, i  T/M e i Luo , riscontrando sempre ottimi risultati,  l’aspetto più importante è la risoluzione  permanente dei disturbi.
Visti i riscontri rilevati nella relazione T/M – Luo non poteva mancare la relazione T/M e sindrome “ BI” essendo essa una fase della progressione della patologia, fase denominata ostruzione , prodotta dalla   “ Chiusura delle frontiere” per impedire al FPE di penetrare fino ai Zang-Fu. Questo avviene quando il calore (yang ming) non riesce ad espellere il freddo/vento. Pertanto la sindrome “Bi”, un’ostruzione per impedire alla patologia di giungere agli organi, esplica una funzione “simile” ai Luo. Con i Luo si blocca la penetrazione del fattore patogeno di natura psicologica, trattando i quali si permette la rimozione di tale “ostruzione”, con i T/M ci si collega alla periferia per l’eliminazione all’esterno del FPE. Un’altro importante aspetto verificato nel corso dei trattamenti è stato quello dell’importanza nel trattamento dei T/M  dei punti di convergenza 

( IT18 – VB13 – VB22 – VC3 ), per impedire la trasmissione del FPE ad altri meridiani invece di eliminarli all’esterno, questo rischio è dovuto dal fatto  che i T/M sono ricchi di interconnessioni, pertanto l’efficacia del trattamento dei T/M non può fare a meno del loro trattamento, come conclusione della seduta.

Interessante a tale proposito è stato il Caso trattato con T/M in abbinamento ai  Luo ad una Donna 34 anni single, impiegata , corporatura proporzionata H- peso, colorito bianco, voce lamentosa. non riesce ad accettare la situazione lavorativa, dato il pessimo rapporto con la collega.

Lamentava  disturbi di colite, torcicollo ,lombalgia con dolore al cavo popliteo destro,  attacchi di     rinite allergica .Ronzio all’orecchio destro

Valutazione Energetica:   Livello squilibrio  T/M   Tae Yang; VU- IT . deficit di Yang di ST, Luo. Nonché stasi di Qi di F.                                                                      
Trattamenti : lavoro sui T/M VU- IT-VB , C.P. MP-ST-F .Punti: R1-2-3-4-MP6.  Luo ST40 –MC6-VC17 - TR5 –MP4 – F5 
RISULTATI:
Il torcicollo si è risolto quando è riuscita a prendere la decisione di cambiare lavoro, visto che non riusciva ad assimilare la situazione lavorativa, la dimostrazione di ciò è data dal fatto che dopo aver deciso  di lasciare il posto,  di lì a una settimana, gli attacchi di rinite allergica, fino ad allora attribuiti dal suo medico all’intolleranza gli odori di acidi presenti nella fabbrica, sono improvvisamente scomparsi, pur continuando a lavorare nello stesso ambiente di prima, ancora per un mese, senza avere più attacchi all’ergici. La lombalgia insieme al dolore al ginocchio è passato con l’uso dei T/M dopo 4 trattamenti, insieme al ronzio all’orecchio.
Gli attacchi di colite sono scomparsi, dopo 7 trattamenti, utilizzando insieme ai T/M il Chong Mai e i Luo F5 – MP21 – MC6.
Questo caso,  dimostra chiaramente la stretta relazione tra i T/M e lo stato psicologico, la sfera emotiva, quindi i Luo. Ovvero sintomi prettamente fisici essere il frutto di vissuto emotivo, disturbi fisici che a loro  volta producono reazioni sul piano emotivo, un ciclo vizioso che si auto-alimenta. Quindi l’intervento dell’operatore consapevole di ciò sarà rivolto sui canali espressione di entrambe le realtà, muscolo-scheletrica ed psico-emotiva, rappresentati appunto dai canali T/M e Luo.

E’ strato molto utile nei casi di disturbi acuti, spesso con presenza di dolori forti, l’uso dei punti XI  insieme ai T/M,  con la specifica funzione di eliminare il dolore. I riceventi per la maggior parte di essi, ha la “cultura del dolore”, ossia: passato il dolore, trattamento buono, presenza di dolore, se pur ridotto, trattamento non buono. I cosiddetti “pazienti”, in realtà “ impazienti”, sono pieni di aspettative, mancanza di  pazienza e saggezza nell’aspettare che il corpo elabori il cambiamento. Questo spiega il massiccio uso di antidolorifici nella società attuale. Ho a questo proposito avuto un’esperienza significativa.
 Si è rivolta a me una donna cinquantenne che lamentava una lobbaggine acuta con presenza di ernia a livello L4 –L5 con  una certa difficoltà nel camminare così come nello stare seduta o sdraiata, al primo incontro chiede quante sedute necessitano per risolvere i suoi problemi, non ha molto gradito la mia risposta che non ha dato un tempo definito.
 In quell’occasione ho trattato prima le gambe (VU) con i jing pozzo, poi braccia IT e posizionata sul fianco VU sulla schiena, terminando con i punti di riunione T/M. All’inizio del successivo trattamento(2°), mi informa che il giorno dopo il precedente trattamento ha sofferto molto, causa un acutizzarsi del dolore tanto che è stata costretta a prendere un antidolorifico, manifestandomi grandi dubbi verso l’efficacia dello shiatsu per il suo caso. Confesso, provai un certo disagio nel sentire ciò, ho giustificato la cosa con la fase di peggioramento prima della guarigione, avendo sentito parlare che spesso si ha il peggioramento terapeutico nel corso della terapia. Ho comunque eseguito il  trattamento, consapevole di avere un ricevente psicologicamente non recettivo, dopo qualche giorno dal 2° trattamento ha annullato il trattamento successivo.
Dopo questo insuccesso, ho analizzato cosa avrei potuto/dovuto fare di meglio, e ho concluso che, forse non avrei dovuto tralasciare di trattare il sintomo , ossia il dolore attraverso I punti “Xi”: IT6 e VU63 . Cosa che ho regolarmente fatto in casi analoghi , con risultati più soddisfacenti, mai più cosi negativi. Da questa esperienza ho tratto la convinzione dell’importanza dei punti Xi di emergenza, in casi di disturbi accompagnati da dolori particolarmente forti. 
Molto interessante per la mia comprensione dei T/M è stato il caso di una giovane donna di 30 anni studentessa universitaria, molto attiva, sofferente da anni di emicrania tensiva, dopo vari tentativi di risolvere il problema con la medicina convenzionale, senza trovare soluzione,  si è rivolta a me esasperata, dal continuo uso di antidolorifici.  
Il soggetto inizialmente è stato trattato seguendo il principio alto/basso, ha avuto reazioni fisiche tipo dolore migrante, dal capo  alle cosce,  rilvelando così uno squilibrio energetico anche tra avanti/dietro.
Ho iniziato a trattare sistematicamente i T/M : VU – ST  insieme, ai Luo in particolare MC6 – P7 – ST40- F5 insieme agli altri, dato che il soggetto ha rivelato un carattere molto apprensivo, ansie che crescevano in coincidenza con le scadenze degli esami, il quadro si è chiarito quando dopo alcuni trattamenti (7 circa), ha iniziato a funzionare regolarmente l’intestino. Questo dimostra che  con il trattamento dei Luo e T/M  ha rimosso l’ostruzione,  e la fluidità del Qi di P - ST - IC  si è riattivata , dopo circa 15 trattamenti non ha avuto più l’emicrania che la affliggeva per intere giornate senza tregua. Un’altro “miracolo” dello Shiatsu.
I trattamenti eseguiti per problemi di sciatica, sono stati frequenti.
Premesso che la sciatalgia possa spesso rappresentare il “frutto” di uno squilibrio a monte. Per es. squilibrio in VU mentre i dolori ( frutto) sono avvertiti lungo il percorso di VB.
Tutti i riferimenti della MTC catalogano la sciatalgia nell’ambito del livello dei T/M, e nello specifico al livello Shao Yang  : VB. Inoltre viene indicato come intervento di emergenza per fasi particolarmente acute, l’impiego della Moxa sui punti: XI:  V63 – VB 36 + VB34 ( shu antico terra) .
Come meridiani principali : VB .     Secondo Masunaga : VU – Kyo   IC - Jitsu   
L’esperienza fatta a tal proposito,  in casi di modesta fase acuta , trattati i meridiani VU e VB  ha prodotto risultati positivi.
Invece alcuni casi, trattati durante una intensa fase  acuta, hanno registrato risultati a volte modesti a volte pessimi. In qualche caso se pur isolato,  il dolore il giorno successivo al trattamento  si è acutizzato, anche quando è stata praticata la Moxa.
Il caso significativo a questo proposito è avvenuto con un uomo 65 enne , affetto da tumore maligno ai polmoni, dopo un ciclo di kemioterapia, ha iniziato a lamentare dolori lungo il nervo sciatico della gamba sinistra, anche a riposo, acuto durante il movimento dell’arto.
Ho trattato le gambe VU sul fianco VB , e gamba destra, con moxa in V63 – VB36.
Appena conclusi i trattamenti il dolore era quasi scomparso, tanto che il soggetto appariva più rilassato e rinquorato,  invece, i giorni successivi al trattamento, il dolore riappariva acuto come prima.
Senza alcun dubbio la patologia tumorale fa di questo caso un caso limite molto complesso per quanto riguarda la valutazione energetica. Probabilmente oltre ai T/M il quadro coinvolgeva canali come gli Straorinari e tdivergenti. Verifica che non ho potuto fare dato che il soggetto ha deciso di non continuare i trattamenti.   
Volendo fare un bilancio complessivo dei trattamenti praticati e documentati, con schede individuali, si può quantificare che sui circa 100 trattamenti in cui si è fatto uso principalmente  dei canali T/M,  il 50% hanno riguardato i T/M insieme ai Luo . Un’altro 40%  i T/M  abbinati , oltre ai punti Xi , anche gli altri tipi di meridiani: C.P, e Qi Shu .

Per concludere, voglio ringraziare Franco Bottalo che con la sua professionalità, attraverso le sue illuminanti lezioni, mi ha permesso di acquisire quella conoscenza necessaria per aspirare ad essere un’ operatore  veramente   qualificato.
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